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Dopo una vibrante manifestazione di solidarietà internazionalista 

PARTE OGGI DA LIVORNO UNA NAVE 
CARICA DI AIUTI PER IL VIETNAM 

Il contributo determinante dei portuali, dei metalmeccanici, dei tessili, degli artisti • Commosse parole del compagno 
Tieng, in rappresentanza della RDV - Impegno del Comitato Italia-Vietnam, delle forze politiche, delle Regioni e degli 
Enti locali a sostenere l'opera di ricostruzione di un Paese così duramente colpito dall'aggressione imperialista 

Il grappo comunista si è astenuto 

Eletta a Potenza 
la Giunta comunale 

E' formata da DC, PSI, PSDI - Una fase poli
tica nuova dopo quattro mesi di trattative 

DAL CORRISPONDENTE 
POTENZA, 19 ottobre 

A distanza di quattro me
si dall'elezione del 15 giugno, 
il Consiglio comunale di Po
tenza ha eletto ieri sera un 
sindaco ed una Giunta di lar
ga collaborazione e di intesa 
democratica. Il nuovo sinda
co è il prof. Raffaello Mec 
ca della corrente Impegno de
mocratico della DC; assessori 
effettivi sono Rocco Pergola 
del PSDI. Vito Onorato e Vin-
conzo Lovallo del PSI, e 1 de
mocristiani Gaetano Sierra 
(Impegno democratico). Ber. 
nardo Rivela e Emilio Lagrot. 
ta (sinistra di base). Asses
sori supplenti sono i demo
cristiani De Stefano e Cotugno 
(Impegno democratico). 

Il PRI ha rinunciato a par. 
tecipare alla Giunta pur ri
tenendosi organicamente par
tecipe della maggioranza e vo
tando di conseguenza. Due 
consiglieri de, appartenenti al
la corrente di Impegno de

mocratico, hanno votato con
tro il sindaco e la Giunta. 

Unanimi .sono stati i rico
noscimenti del ruolo serio e 
positivo svolto dal PCI per 
portare avanti un processo co
struttivo. Il compagno Anto
nio Micele ha motivato in au
la il voto di astensione del 
nostro Partito. Forse si apre 
— egli ha eletto — una fase 
politic i nuova. Dare a Po
tenza un sindaco ed una Giun
ta eli larga collaborazione de-
mocratictt. può avere riflessi 
positivi a tutti i livelli nella 
nostra regione. 

Anche gli altri rappresen
tanti dei partiti dell'arco co
stituzionale hanno sottolinea
to come l'elezione del sinda
co e della Giunta alla città 
di Potenza, sia stato un mo
mento positivo del processo 
di avanzata del quadro politi
co democratico, che deve ave
re riscontro anche in altro se
di. 

f. t. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 19 ottobre 

La grande manifestazione di 
Livorno, indetta dal Comitato 
Italia-Vietnam in occasione 
della partenza (che avverrà 
domani, lunedi) della nave 
« Quirinale » carica di aiuti 
per il popolo vietnamita, ha 
riproposto con forza l'impe
rativo di sviluppare con la 
massima urgenza una vasta. 
unitaria iniziativa di massa 
capace di realizzare impegni 
concreti di sostegno e di aiu
to all'eroico sforzo dì rico
struzione di un Paese tanto 
martoriato e tragicamente se
gnato da una crudele guerra 
di aggressione. 

E' stato lo stesso compagno 
Tieng, incaricato d'affari del
la RDV a Roma, che, rispon
dendo al calorosissimo saluto 
della folla che gremiva il tea
tro « Quattro Mori », ha sot
tolineato questa drammatica 
urgenza: «Questo terzo invio 
di aiuti al mio popolo ha un 
grande valore pratico e di In
coraggiamento nel momento 
in cui stiamo compiendo un 
tremendo sforzo di ricostru-
ziono del Paese », ha affer
mato Ti?ng. rilevando poi che 
« dal popolo italiano è venu
ta e viene una grande soli
darietà internazionalista: una 
fabbrica di cemento italiana 
opera già presso Saigon, men
tre, in numerosi villaggi, scuo
le prefabbricate italiane ospi
tano ragazzi vietnamiti e nei 
campi trattori e motocoltiva
tori italiani arano la nuova 
terra ». 

Numerose delegazioni prove
nienti da tutta l'Italia hanno 

// movimento sta assumendo una dimensione nazionale 

Nuove adesioni al MUIS 
al 1° Convegno lombardo 

Di rilievo quella di Renzo Peruzzotti, assessore nella Giunta della 
Regione Lombardia • La relazione di Pillitteri e gli interventi di Craxi 
e Vertemati per il PSI e del compagno Elio Quercioli per il PCI 

MILANO, 19 ottobre 
Il Teatro dell'Arte gremito 

In ogni ordine di posti, molti 
In piedi, un ritratto di Filip
po Turati appeso sopra la 
presidenza: in questa atmo
sfera si è svolto a Milano il 
primo Convegno regionale 
lombardo del MUIS. Il movi
mento, nato dopo le elezioni 
del 15 giugno dalla spinta u-
nltarla di settori del PSDI, 
prima a Milano, Torino, Na
poli e altre grandi città, van
ta oggi una dimensione nazio
nale; si parla di un'adesione 
agglrantesl su un terzo degli 
iscritti al partito socialdemo
cratico, che in alcune circo
stanze coinvolge forze prove
nienti anche da altri settori 
dello schieramento laico. Tra 
le nuove adesioni al MUIS 
annunciate nel corso della 

manifestazione, particolare ri
lievo era quella di Renzo 
Perruzzottl, assessore del 
PSDI nella Giunta regionale 
lombarda, che ha presieduto 
11 convegno. 

Nella sua relazione al con
vegno, Paolo Pillitteri, respon
sabile nazionale del movimen
to, dopo aver ripercorso le 
vicende che hanno portato al
l'adesione di gran parte del 
gruppo consiliare socialdemo
cratico di Milano alla mag
gioranza di sinistra al Comu
ne e, quindi, alla costituzione 
del MUIS, ha affrontato le 
prospettive del Movimento. 
Ribadita impraticabile la stra
da di « un PSDI attestato a 
far da guardaspalle alla DC », 
Pilllt'erl ha indicato una pro
spettiva di <t alternativa al 
conservatorismo », che guardi 

Sparatoria 
al dancing: 

feriti 
due ballerini 

TORINO, 19 ottobre 
Pomeriggio di fuoco in un 

dancing di Barriera; due fe
riti di cui uno grave ne so
no il bilancio. E' accaduto 
intorno alle 18,30 in via Ceree-
nasco in un locale che si chia
ma « Golden Muslk ». La po
lizia intervenuta subito par
la di futili motivi all'origine 
della sparatoria che poteva 
fare più vittime. 

Fra due gruppi di ballerini 
— paro per un Invito non gra
dito — sono volate prima pa
role grosse poi revolverato. 
All'ospedale sono stati porta
ti Carlo Ricotti 26 anni da 
Moncalierl, viale Zara 71, o 
Pasquale Montemurno 23 anni 
la cui residenza non è stata 
ancora comunicata. Il primo 
e risultato ferito al gluteo si
nistro. Dal fondo della schie
na gli è stato estratto un 
proiettile di pistola che vi si 
era confitto. Ne avrà per qua
ranta giorni ed e stato dimes
so. Mentre scrivtumo e già in 
questura dove funzionari del
la Mobile cercano di ricostrui
re la meccanica della spara
toria e la parte avuta dal due 
e da altri. 

Il Montemurno e giunto al
l'ospedale ed al sanitari e ap
parso subito necessario un In
tervento chirurgico che e m 
corso mentre scriviamo. E' 
forito all'addome «ifctfia/iperso 
molto sangue. M«Mf>ifci*atrur-
ghl lavorano, 145j«|Bl!*Ì|)cra. 
torla e piantonirtHUJr que
stura ha trovato che al nome ' 
di Pasquale Montemurno e in
testato un mandato di cat
tura per rapina. 

Nuova smentita 
di Saragat 
ai difensori 

di Miceli 
Il scn Saragat ha rilasciato 

ieri la seguente dichiarazio
ne: « Di fronte alla afferma
zione contenuta fella memo
ria difensiva degli a/vocati del 
generale Miceli, secondo la 
quale lo sarei stato informato 
dall'allora capo del SID del 
tentativo di colpo di Stato or
dito nella notte del 7-8 di
cembre 1970. ribadisco quanto 
già ebbi a dire tempo fa quan
do l'affermazione fu pubblica
ta la prima volta, e cioè che 
essa e assolutamente falsa. 
La prova del falso — ha ag
giunto Il sen. Saragat — ol
tre alla testimonianza di tut
ta la mia vita spesa per la 
causa della libertà e nella lot
ta contro il fascismo ed 11 na
zismo, risulta da una accurata 
indagine degli uffici compe
tenti ». 

Il sen. Saragat ha dichiarato 
poi che l'unica volta In cui 
fu informato di un tentativo 
di colpo di Stato, lu nella pri
mavera del 1970 dal compagno 
Pietro Ingrao, che era allora 
presidente del gruppo parla
mentare comunistu della Ca
mera. Il compagno Ingrao si 
reco In effetti a Castelporaa-
no per informare Saragat cir
ca segnalazioni allarmanti che 
erano giunte In quel giorni. 

« Misi in moto — ha dichia
rato ancora Saragat — tutti l 
servizi di difesa. Risultò poi 
ohe si trattava di un falso 
allarme. Tutte le altre notizie 
da quel giorno sino ad oggi di 
colpi di Stato piogettatl e fal
liti, le conobbi dalla lettura 
dei giornali». 

al « Rinascimento del sociali
smo, anziché al Medioevo del
la DC ». 

Quanto ai rapporti con le 
diverse forze politiche, dopo 
aver insistito sul « rispetto » 
e sul « riconoscimento del 
ruolo» del PCI, Pillitteri ha 
affermato: « Socialisti siamo 
e tali vogliamo rimanere », 
Indicando nel PSI il « polo di 
attrazione per le energie so
cialiste ». Egli ha però subi
to dopo precisato che « non 
si tratta di confluire nel PSI 
oggi, domani o dopodoma
ni », ma di dare forza e con
sistenza al progetto politico 
innovatore per perseguire il 
quale il MUIS è sorto. 

Nel dibattito seguito alla 
relazione sono intervenuti il 
vice segretario nazionale del 
PSI Craxl e il segretario pro
vinciale Vertemati. I quali, 
parlando « da socialisti a dei 
socialisti » hanno sollecitato 
Il contributo diretto del 
MUIS al congresso del PSI. 
Altri interventi, come quello 
di Alessio, capogruppo del 
MUIS al Comune di Torino, 
hanno invece insistito sulla 
crisi e sui processi di ripen
samento che interessano altri 
settori delle forze democrati
che laiche, dai repubblicani 
agli stessi liberali, prospettan
do un ruolo positivo ed au
tonomo di uno schieramento 
laico e progressista. Alessio 
ha anche rilevato come non 
siano improvvisate le radici 
della scelta unitaria del 
MUIS. ricordando come ad 
esempio a Torino due anni 
fa l'Amministrazione del so
cialista Secreto si era fonda
ta su un arco di for/e che an
dava dal repubblicani al co
munisti. 
Anche il compagno Quercio

li, portando 11 saluto dei co-
munisti lombardi e della Di-
rezione del PCI, si e soffer
mato sulla profondità del 
processi interni alla socialde
mocrazia che hanno portato 
alla nascita del MUIS. Quer
cioli ha ricordato esperienze 
come quella della GiuntH di 
Pavia ed altre ancora, prece
denti il 15 giugno, che hanno 
rappresentato tappe dell'affer
marsi di una volontà unita
ria all'interno del PSDI. La 
scelta del 31 IURIIO dei social
democratici milanesi che han
no dato vita al MUIS è stata 
espressione coerente — ha 
detto Quercioli — di questa 
volontà che già maturava ed 
è, insieme, testimonianza del
la vitalità di quella che egli 
ha chiamato « un'Incancellabi
le area socialista ». 

s. g. 

preso parte alla manifesta- ' 
zlone, testimoniando la plu
ralità e l'ampiezza di contri
buti che hanno reso possibi
le, in risposta all'appello del 
maggio scorso lanciato dal 
Comitato Italia-Vietnam, que
sta terza spedizione di aiuti. 
Regioni, Enti locali, sindacati, 
associazioni, gruppi culturali 
hanno dato un contributo pre
zioso e insostituibile: dal por
tuali di Livorno, che hnnno 
provveduto all'imbarco e al 
nolo della nave, ai metalmec
canici di Torino. Milano, Va. 
rese, Bologna, Trieste, Mode
na, che hanno acquistato un 
furgone-naia operatoria, al tes-
sili di Prato, che hanno do
nato chilometri di stoffa, al 
gruppo di pittori di Caserta, 
che ha realizzato e venduto 
dipinti, alle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria è 
stato uno sforzo concorde, 
unitario, nazionale. 

In apertura della manife
stazione sono stati letti mes
saggi di saluto di Lagorio, 
Basso. Lombardi e numerosi 
altri fra cui, significativo, un 
telegramma del sottosegreta
rio agli Esten on Granelli 
che ha espresso « il più vivo 
apprezzamento per l'impegno 
dimostrato dai promotori, ne-
compagnato dall'augurio che 
questo viaggio di buona vo
lontà migliori ulteriormente i 
rapporti di amicizia con 11 
popolo vietnamita ». 

E' necessario che questo 
auspicio si trasformi in atti 
concreti di governo, tali da 
offrire collaborazione e soli
darietà attive ut popolo viet
namita, come ha sostenuto il 
senatore Franco Calamandrei, 
richiamando con forza l'esi
genza che il Comitato Italia-
Vietnam prosegua la sua ope
ra, promuovendo la più hir. 
ga unità dalle forze politiche 
e sociali italiane. Hanno pre
so la parola anche altri espo-
nenti politici: l'on. Bertoldi 
della Direzione del PSI, Betti 
dalla presidenza delle ACLI, 
il sindaco di Livorno Ali Nan-
nipieri, la compagna Monte. 
magRl. presidente del Consi-
glio regionale toscano. che ha 
sostenuto con energia e s i 
genza di testimoniare concre. 
tamente lu solidarietà al pò-
polo vietnamita perche all'o
pera di ricostru/ione debbono 
partecipare tutti i popoli 

II presidente del Consiglio 
regionale toscano, rievocando 
i momenti del suo viaggio in 
Vietnnm e richiamando l'im
pegno unitario delle forze de. 
mocratlche italiane, ha alTer-
mato che « il popolo toscano 
farà la sua parte, e la Re
gione opererà per sollecitare 
un serio impegno morale, po
litico ed economico del go
verno italiano per contribuire 
alla ncost ruzione economica 
del Vietnam ». Il tema di un 
serio, concreto intervento del 
governo in questo senso era 
sta'-o al centro anche dell'in. 
tervento dell'on. Bertoldi, che 
ha inoltre riaffermato l'est-
genza di difendere l'indipen
denza del nostro Paese da in
terferenze straniere. 

Aveva aperto la manifesta
zione il compagno Nannipie-
ri, sindaco di Livorno. Nanni-
pien aveva dichiarato che à 
oggi improrogabile un'azione 
di coordinamento tra le città 
italiane gemellate con città 
vietnamite, per sviluppare 
ampie iniziative a sostegno 
del duro sforzo di ricostru
zione e sviluppo economico 
del Vietnam. 

m. t. 

Critiche di PRI e 
PSI allo schema di 

ristrutturazione 
della RAI-TV 

ROMA, 19 ottobre 
Lo schema di ristrutturazio

ne della RAI-TV illustrato dal 
direttore Principe al consiglio 
d'amministrazione dell'azienda 
radiotelevisiva (che tornerà a 
riunirsi mercoledì e giovedì) 
viene esplicitamente definito 
« inaccettabile » dalla Voce re
pubblicana « Ma non e il dot* 
tor Principe — sottolinea il 
quotidiano del PRI — che de
ve decidere: e il consiglio di 
amministrazione, il quale si 
trova di fronte ad una aper
tura di discussione, non di 
fronte ad un ultimatum ». 

Anche VAvanti' segnala og
gi, in un corsivo siglato dal 
compagno Enrico Manca, l'e
sistenza di « tentativi di arre
tramento », di «schemi orga
nizzativi accentratori che so
no proprio quelli contro cui 
e stata voluta e approvata la 
riforma», di «manovre diver
sive » Per quanto concerne le 
nomine dei nuovi dirigenti 
aziendali, il quotidiano del 
PSI ribadisce che « le propo
ste e le candidature formula
te nell'ambito del consiglio 
di amministrazione» andran
no valutate in base al « ri
spetto puntuale e compiuto 
dei precisi criteri indicati dal
la commissione parlamenta
re ». 

Protesta 
di detenuti 
nel carcere 
di Savona 

SAVONA. 19 ottobre. 
Settantasette detenuti delle 

carceri « Sant'Agostino » di 
Savona si sono ribellati ieri 
sera per protesl&re per la 
mancata 'mutinone della ri 
lorma carceraria e si sono 
barricati nelle celle: solo a 
tarda notte, al termine di una 
trattativa con il procuratore 
capo di Savona, Camillo Boc
cia, si sono Hrre-,1. 

I disordini sono cominciati 
durante le ore di televisione-
i carcerati hanno occupato 
tutti i « bracci » della casa di 
pena e hanno cacciato 1 se
condini. Uno del dimostranti, 
Mauro di Girolamo, ha ingeri
to alcuni frammenti di vetro 
ed e ora ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale San 
Paolo Un altro detenuto. Do
menico Maletto, si è ferito ed 
è ora ricoverato m ospedale. 

Saputo della sommossa, po
li/la e carabinieri hanno ra
pidamente circondato il carce
re I detenuti hanno chiesto 
di poter parlare con gli avvo
cati di Genova e Torino. Dopo 
lunghe discussioni con il pro
curatore capo Boccia, si sono 
arresi. E ' stato deciso dì tra-
sferire una decina di detenu
ti, ritenuti i capi della rivol
ta, in altri penitenziari. 

AL CONVEGNO DI MILANO 

Il dibattito nel PDUP 
sulle lotte contrattuali 

Rimast i ne l l 'ombra le proposte per uscire dal la cr i 
si e gli sbocchi pol ì t ic i alle vertenze dei lavora tor i 

Tutti t deputati comunisti to
no ttnutl ad «ittre prtsantl, 
»«nia «cetziona, alla uduta 
di marcolvdl 22 ottobra. 

MILANO, 19 ottobre 
Qua! è l'impegno del PDUP 

in vista dei rinnovi contrat
tuali, scaturito dal convegno 
nazionale operaio svoltosi ie
ri e oggi in un salone del Mu
seo della Scienza e della Tec
nica a Milano? A sentire la 
relazione di Franco Azani, al
cuni interventi e, in purte. le 
conclusioni di Vittorio Fon 
questo impegno sarebbe rivol
to a impedire un ridimensio
namento delle piattaforme sin
dacali. Tale ridimensionamen
to starebbe per operarlo — ec
co U succo del Ut lantusÌosn 
ipotesi — il PCI in nome di 
una presunta « tregua oggi per 
avere qualcosa domani » 

Ha risposto, «iu in questo 
dibattito, il compagno Costa, 
intervenuto a nome della se
greteria della Federa/ione mi
lanese del PCI (hanno parlato 
sinché rappresili unti del PSI, 
di Avanguardia Operaia, di 
Lotta Continua», rammentan
do, visto che ce n'e bisogno, 
l'appoggio dei comunisti non 
solo alle piattaforme ma già 
alle lotte d'oggi di cui del 
resto sono in cosi Inrga riu
nirà protagonisti. Certo il 
PCI e anrhe per il confronto, 
sostenuto dal movimento, con 
torre diverse su alcuni pro
blemi oggi sul tappeto (la mo
bilita, l'assenteismo) ma il 
tutto nel contesto di un'ipote
si di riconversione dell'appa
rato prodi Ut ivo come via di 
uscita dalla crisi, solvaguar-
dando le conquiste dei lavo
ratori. 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

Un'ipotesi non certo indo
lore, ma tutta da conquistare. 
Certo il PCI, ma anche un 
grande sindacato come la 
FLM, ha sempre sostenuto ta
le linea, e per una differen
ziazione ad esempio in mate
ria di controllo tra piccole e 
grandi aziende (il controllo 
degli investimenti va rivendi
cato a cnl e in grado di inve
stire come 1 grandi gruppi in
dustriali» 

Al convegno, invece, le pro
poste, anche m materia di po
litica economica, per uscire 
dalla crisi, sono rimaste nel
l'ombra (salvo l'allermazione 
p.opagandistica che le piatta-
torme sono incompatibili con 
l'attuale sistema), così come è 
nmasto in ombra i] discorso, 
d: cui pure e Muta messa in 
luce la necessita, di un rap
porti! tra le prossime lotte e 
gli sbocchi politici. 

Un'osservazione autocritica, 
in questo senso, è venuta sia 
dal discorso di Valentino Par
lato sia dalle conclusioni di 
Vittorio Foa, a testimonianza 
di un dibattito ormai avviato 
nel PDUP in vista del con
gresso, Tra gli interventi so
no da segnalare quelli di diri
genti sindacali, ira i quali 
Giovannino segretario confe
derale delln CGIL che ha, tra 
1 altro, formulato l'invito, rac
colto in scarsa misura, a mi
surarsi con le ipo'esl del PCI 
« per quelle che sono ». 

b. u. 

I Coupé Renault 
(disponibili in 8 versioni) sono dei veri coupé 
dove comfort e spazio non sono un privilegio 
riservato a chi sta davanti, perchè offrono 
due veri posti anche dietro. 

Il motore (1300 e 1600 ce) è potente 
e clastico, con notevoli doti di ripresa 
e accelerazione. E il consumo è più che 
ragionevole. 

L'abitabilità e lo spa/io. trattandosi 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 

La strumentazione è completa e 
comprende, fra l'altro, l'indicatore carica 
batteria, il manometro olio e le spie del 

circuito frenante e della pressione dell'olio. 
La tenuta di strada, grazie anche alla 

trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 
11 prezzo, considerando la classe e le 

prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. . 
In ogni caso, se non e un coupé che cerchi, 
puoi scegliere: nella gamma Renault-
dall'utilitaria alla sportiva che vince i rallies -
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

E Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

I.c Renault 4: 
Lusso e Export (850 te, 125 km/h). 

Le Renatili 6: 
L (850 ce. 125 k m / h ; - ' IL 11 H» ce, 135 km/h) . 

I e Renatili 5: L (851) ce. 125 km/h) -
T L (950 ce. 1-411 km/h) - TS (1300 ce. IMI km/h i . 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h i - IS .uitom.ilK.i (1300 ed . 

.^^i«C3Ek 

T.e Renatili Ih : 
1. e T I , (1600 ce. 155 km/h i - IS (leOO te. l d - km/h) 

'I \ (IdOO ce, 175 k m / h , 5 m.ircci. Anche .lulom.itiche. 

I Carco Renatile 
S-0 ce, \olume di t.triut m" l . 4^-
IKK) ce, \ olii me di t.ii ico m 2.2.-0. 

I ( oti|H' Renault: 
1- I l ( P i « U è . 1-0 km/h > - ! - IS i Idi m t i , n i km/h). 

\ i i i he . lul i i in. i i i i iK. 
1 " I l i ld im t i \"\> km/h . , I IK he .uilom.iln.i) 

1 " 1 S i Idilli t i . I M I km/h . i m i / i l i t lM in i i . i . 5 m.iree). 

• m m m u m m m m m i m m i m n » ^ » ì j l »» 
l ' rm.i !.i Keti.iull i he prelensi i .ill.i ( onn'sMon.tn.i più 
\ itin.i ' l '.ipne d u l i e . Mite Nutumuhil i i l 'er.itcre un.i r j 
iumpli ' i .1 i lu iumenui / ionc Ken.mlt spedisci ilt.tyli.mdo u: 
Ken.iult It.i lu s r % - t . i s l 'oM.-25f. . 00100 Rom.i. £. 
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Renault: la marca estera più venduta inJtalia. 
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